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nè aperta, nè incominciata; dunque, se ora si chiudesse la
discussione, cioè, se si accettasse la proposta Balbo, evidente-
mente s'impedirebbe la discussione, perchè ad eccezione del
relatore, nessun deputato avrebbe potuto esporre il suo av-
viso intorno al trattato medesimo. Io pertanto la ravviso antico-
stituzionale e contraria ai diritti parlamentari, come quella
che impedisce di esprimere la propria opinione sopra il voto
che siamo per dare, e del quale potrebbe esserci chiesto un
severo conto dalla nazione. La questione è gravissima ; ciascun
deputato deve avere il diritto di esprimere pienamente il suo
avviso intorno ad essa, perchè ciascuno può aver diversi mo-
tivi che lo spingano a votare in un modo anziché nell'altro.

Quindi ritengo che, nonostante il discorso del deputato Ra-
vina, l'accettare la proposta fatta sarebbe soffocare, troncare
la discussione ; sarebbe violare i diritti che ai deputati ap-
partengono.

Io mi credo pertanto in debito di dichiarare, come iece il
signor deputato Chenal, che se la Camera approva la chiu-
sura di una discussione che non è ancora incominciata, ac-
cettando la proposta Balbo, io mi asterrò dal prendere ulte-
rior parte alle sue deliberazioni.

CAVOUR. Mi pare che non sia molto regolare di parlare
ora della proposta Balbo.

La primitiva proposta Balbo era di passare ai voti senza
alcuna discussione; e, come fu poc'anzi opportunamente os-
servato, è da due giorni che si disputa (Bisbiglio ); e quan-
tunque la discussione abbia avuto origine da varie questioni
preliminari, in realtà versò sempre sul trattato.

Infatti quasi tutti gli onorevoli membri che domandarono
ed ottennero la parola, ebbero a dichiarare solennemente che
essi erano pronti ad accettare il trattato ; sia i membri che
seggono da questo lato (Accennando la destra), sia quelli che
seggono dall'altro lato della Camera, si dichiararono disposti
ad accettare il trattato, indicando le ragioni che li muove-
vano a siffatta determinazione.

Io affermo dunque che, invece di parlare della proposta
Balbo, si deve parlare della proposta della chiusura; ed onde
questo sia regolare, è mestieri che la proposta Balbo sia ap-
poggiata da dieci membri, e quando lo sarà si dovrà porre
ai voti dal signor presidente.

Osserverò poi al signor Guglianetti che nè lo Statuto, nè
il regolamento hanno voluto guarentire a ciascun deputato la
facoltà di esporre la sua opinione sopra tutte e singole le
questioni; dal che \ risulterebbe che sovra tutte le que-
stioni la Camera sarebbe obbligata di udire 120 o più discorsi,
cosa che certamente non è nello Statuto, nè nel regolamento,
perchè ciò condurrebbe ad un risultato assurdo.

Le Camere, quando credono la questione bastantemente
illuminata, hanno il diritto di chiudere la discussione. Ora,
quando da tutte le parti della Camera veggo proclamata la
dolorosa, la trista necessità di accettere questo trattato;
quando non si fanno obbiezioni sul trattato medesimo, in ve-
rità mi pare che questo più di ogni altra cosa dimostri la Ca-
mera bastantemente illuminata per passare ai voti, e credo
perciò che quando la proposta Balbo, la quale non è altro
che una domanda di chiusura, venga appoggiata da dieci
membri, il presidente debba metterla ai voti.

PRESIDENTE. Faccio osservare alla Camera che la pro-
posta Balbo era già stata discussa nella tornata del S!4 set-
sembre, e che allora era stata appoggiata.

BALBO. Io vorrei osservare che tutti forse non hanno ben
capito che io ho ridotto la mia proposta ad una semplice pro-
posizione di chiusura.

MELLANA. Come membro della Commissione, ho presola

parola per oppormi alla proposizione Balbo, anche come la
volle ora ridurre, e spero che gli altrimiei colleghi della
Commissione aderiranno alle mie ragioni.

Comunque incidentalmente si possa essere disputato in me-
rito al trattato di pace nel dibattimento che ebbe luogo in
merito alla proposizione Buffa, or ora dalla Camera rigettata,
pure è fatto che niuno può mettere in dubbio che fino ad ora
le conclusioni della Commissione non furono ancora poste in
discussione, solo la Camera ha sentita Sa relazione dell'ono-
revole nostro relatore. Siccome può venir giorno nel quale
il Parlamento, come bene osservava il mio amico Guglianetti,
debba rendere conto alla nazione di questo suo voto; siccome
molti documenti diplomatici risguardanti questo trattato fu-
rono solamente comunicati alla Commissione, così, ove dietro
la soia relazione nostra si passasse senza discussione alla vo-
tazione, tutta la responsabilità potrebbe pesare sulla Com-
missione, perciò io, e come deputato e come membro della
Commissione suddetta, mi oppongo formalmente a che si
tronchi questa discussione, o, permeglio esprimermi, a che
si chiuda una disposizione che non si può dire che sia fin qui
slata neppure aperta.

MOJA. Io mi oppongo alla proposizione Balbo, anche pro-
posta in forma di chiusura della discussione, perchè mi pare
che non si possa chiudere una discussione che non è stata
ancora aperta

Io convengo coll'onorevole deputato Cavour che, parlando
sulla proposta Buffa, molti deputati hanno espresso indiret-
tamente le loro opinioni sul trattato, ed io, per esempio, ho
chiaramente espressa la mia, proponendo un emendamento
che conteneva un assenso esplicito al medesimo; ma questo
non fa che la discussione sopra le conclusioni delia Commis-
sione possa essere chiusa.

Se molti deputati hanno già espresso la loro opinione su
questa questione, naturalmente, siccome nessuno amerà di
ripetere ciò che ha detto, la discussione sarà più breve ; ma
ciò non toglie che non si possa chiudere una discussione che
non è stata ancora aperta.

Io mantengo il diritto che ha la Camera di discutere qua-
lunque proposizione ; si discuterà poco, si discuterà breve-
mente, ma si dovrà sempre discutere.

Bisogna che il signor presidente dichiari che la discussione
è aperta; quando uno o due deputati avranno parlato, si po-
trà proporre la chiusura, e sarà il caso di metterla ai voti.

10 ho già dichiarato di voler assentire a questo trattato per
le considerazioni che hanno mossa la Commissione ; però di-
chiaro che, se si chiude fin d'ora la discussione che non è stata
ancora aperta, io mi astengo, come il deputato Guglianetti,
dal votare, perchè questo sarebbe una violazione dei diritti
e della libertà del Parlamento.

BORELLA. Io credo che la posizione della Camera somigli
un poco a quella di quel certo legato pontificio che portò la
scomunica a Bernabò Visconti.

Bernabò Visconti aspettò al ponte il legato e fecegli l'inti-
mazione o di mangiarsi la bolla o di andare a bere nel fiume ;
a una tale alternativa il legato fece uno sforzo e trangugiò la
scomunica.

11 Parlamento ne ha già trangugiato la metà di questo trat-
tato, votando i 75 milioni; io prego perciò la Camera a fare
uno sforzo e passare il resto, perchè altrimenti noi abbiamo
il vae victis di Brenno.

Una forza preponderante sta contro di noi, e lo Statuto che
dobbiamo osservare in tutte le sue parti c'impone coll'arti-
colo 5 di dare a questo trattato un voto esplicito ; e poiché
abbiamo già trangugiato per metà questo trattato, resterà,ci


